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A ; bitica: 
LA. PACE.DI VIENNA... + 


I lettori avranno notato un ultimo di- 
spaccio telegrafico, nel quale si parla di 
un ringraziamento, fatto dal principe di An- 
nover ai popoli annoveresi \in cui li'esorta 
a perseverare nella loro fedeltà colla spe- 
ranza di tempi migliori. Questo ringra- 
ziamento pubblicato.dalla Debate. di Vienna 
ci trae a dir qualcha: ‘parola sulle:proba- 
bili intenzioni che prédominano a‘ Vienna 
di fronte alle. nuove condizioni chs.allAu: 
stria sono fatte.dalla pace. segnata colla 
Prussia e da quella’ che sarà. forse oggi 
segnata con. noi. } » 

Abbiamo detto ch3'predominatio a' Vienì 
ma; e non possiamo ‘infatti ‘parlar, altro 
che di .ciò..I giornali che ci: vengono;;dal- 
l° Austria esprimono » unicamente: le. ;opi- 
nioni della' capitale ‘e: dellavriazionalità «t6- 


Questo sentimento tedesco-viennese, bi» 
sogna. non dissimularlo; sebbene.giovi ‘cre-| 
dere che andrà'mano 'oinanio’ cedendo ‘i 
più savi' consigli ‘sotto l'influsso delle nuove 
relazioni che! saranno ‘stabilite dalla pace 
che sta per sottoscriversi, È forse il sen- 
timento ;di;.chi ancora: si.trova. nel. fitto 
buio ‘creato »dallà |. disfatta dell’esercito»6 
dallo: scomparire <dil questa’ grande fida: 
cia che si aveva nelle numerose ‘ed'agi 
guerrite .schiera.;...è..il sentimento di chi 
non sa ancora trovare un sentiero per 
cui"'avviarsi è-per'abitudine Si ‘rivolgo a 
quello. sino ad ora calcato, sebbene dive- 
nuto. impraticabile ;. ma.ia-ogni modo è 
quello..ches predomina oggidì e col» quale 
saremo quindi costretti a contare. i 

La monarchia austriaca, dicono a Vien- 
na, è i prodotto dei trattati e non può 


gÈf vivere ‘in’ mezzo” all'una ‘Società che i 


trattati non rispetta ‘e ‘chè medita di vio» 
larli nel’ pùnto ‘stesso ‘in cui‘si sottoscri- 
Yono. Questa sentenza, la quale par fatta 
per. gettare, l’ accusa su.tutto, quanto ar- 
venne negli ultimi tempi, non ha però il 


desca‘che è parte ‘dell'impero; “Lawnoca | pregio-di-unagrandè aggiustatezza perchè, | 
conoscenza che si ha in generale .delle | da che mondo. è. mondo, i-trattati furono | 
lingue, parlate, dalle, ‘altre frazioni della | sempre invocati da quelli cui giovarono, | 


monarchia; i pochissimi rapporti che sinora | ed attaccati dagli ‘alfriva ‘cui nuocevano.! 


esistono fra noi e l' Ungheria, la Croazia, 
la Boemia è la Gallizia, fa sì‘ che 1’ opi- 
nine di queste partì ragguardevoli del- 
l'impero austriaco non può, essere. da noi 
conosciuta. e. valutata iche. pel riflesso che 
ne è pòrto dalla stampa viennese. Sappiamo 
che non ‘vanno d’aécordo con’ Vienna; 
ma sinora sappiamo altresi che la ‘poli- 
tica dell'impero si mosse distro }° impulso 
ch’ era dato dalla. città;capitale e che.l’.op- 
posizione ‘delle ‘razze ‘dissidenti:dalla tedé- 
sca se giunse a toglier ‘forza'al ‘governo, 
non giunse però ancora. ad’ imprimergli 
un moto che dai tedeschi. fosse. contra- 
stato. 

Il sentimento generale «che vediamo ri- 
fulgera nella stampa tedesca’ di' Vienna è 
quello del livore. Livore più’ grande con- 
tro la, Prussia e fors’anco contro la Fran- 
cia. che contro di noi, ma livore per. tutti. 

Non è da stupirsene, perchè la ‘disdetta 
dell'Austria dal'‘1848 in ‘poi fu grande 
assai; però degno di nota, perché dimo- 
stra come. meglio. cha intendere, ad. una 
politica, nuova ‘appropriata; alle condizioni 
a lei fatte-dagli ultimi casi, si miti ad,una 
ristorazione ‘delle condizioni antiche di cui 
appunto la lettera del principe d’Annover 
sarebbe una fedele espressione. 


L'Austria,» diceva. ieri, un. giornale fra i!; 


più diffasi, non.potrà smai perdonare alla 
Prussia; e la Nuova: !istampa ‘libera che 
pure conta fra gli organi più liberali di 
Vienna, si tammaricava perchè Del trat- 
tato coll'Italia non ci' fossero. strappate le| 
alture .che dominano in qualche modo il! 
Tirolo italiano, lo. Stelvio, il Tonale, il Caf-' 
faro ; e perchè? Certamente per facilitare 
aî postri buoni vicini ‘tedeschi il.modo di 
discendere nella pianura lombardail giorno 
in cui si sentissero voglia di risalutare la 
valle del Po. 
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Filippo ‘Cappone, ‘esercente, com’egli dice, 
la professione di’ saltimbanco: quando < può, 
quella di cavadenti quando'glie se ne-presenta 
Yotcasione, e quella dirseggiolaio quando non 
ha altra occupazione, è tradoito®ai gi (al 
tribunale correzionale imputato di parecchi | 
furti a danuo di alcune affilaseggiole nei 
luoghi di pubblico passeggio. 


Non abbiamo bisogno di risalire all‘ 6- 
sempio di Francesco I ‘di Francia, il'quale, 
prigioniero di Carlo :V ,. prima di recarsi 
a'sottoscrivere:.il trattato: che»il:suo vin 
citoré voléva-imporgli dithiarava informa | 
solenne a’ suoi confidenti che non.lo; a- 
vrebbe mai eseguito. Tuiti, .e.iprima: e 
dopò di'lui; anche sénza dichiararlo, habno 
fatto ‘10’stesso”8 lo*stesso fatebbé l'Austrià 
contro quelli che ha ora sottoserittixo.che 
sta per sottoscrivere cappena' 1° opportu- | 
nità di farlo, con proprio vantaggio , si 
presentassé. | 

Perchè la monarchia austriaca è sem-| 
pre' ifisbrta'a’ combattere i trattati che as! 
vera. dovuto firmare, sotto..la pressione | 
delle sconfitte -recatele ‘dal primo» Napò- | 
Ione” è’ pretendeva ‘invece! inviolato il ri- 
spetto a quegli altri, che. essa avea impo- 
sti alla Francia. dopo;.che era scesa. in 
basso.la fortuna di. Napoleone ? 

Il voler atteggiarsi adunque a vittima | 
innocente caduta: nella» difesi d’ una sorta 
di ‘diritto pubblico ‘che‘si’ pretenderebbe ‘di 


revdere' immutabile è ‘un artificio troppo 
evidente perchè non sia subito discoperto. 
Il meglio .che, potrebbe, far. l’Austria ;sa- 
rebbedi. lasciar-.ini:pace un. passato che 
nom sil può più far rivivere, e crearsi un 
avvenire. 

Consiglio presto ‘dato lo riconosciamo | 
anche noi, ma molto, difficile. a. seguirsi 
sino a tanto che non, si,.trovi..modo(a; 
Vienna; di.formare ;.dell''impero:; se. /non | 
iquello »Stato!:compatto icheisi»:voleva» fare 
‘con l'unificazione ‘ideata dal’ sig. *Sclimer- 
ling, alvieno qualche cosa «di diverso ‘da 
quella ‘miscela dissonante, 8, discorda che 
«ora visi vede. si £ ; 

Ma0per quanto» difficile; la «soluzione di 
questo problema merita almeno di ‘ten- 
tire!! P ambizione ‘d uîi' ‘tomo di Stato; 


mei as Inps: 


monti ‘che il'volerrestringersi ad into- 
care delle impossibili ristaurazioni è fatica 
sterile ed. inutile. i 

L’ Austria «del 4815, anche abbando- 
nando..il .principio» delle nazionalità dal 
quale: essa sfu:battuta in-breccia , si ap- 
poggiava ‘Stlla ‘sdipremazia ‘militare che lè 
si accordava tanto in Germania che în 
Italia. In Italia essa non aveva vicini, che 
piccoli. Stati: ela» maggior parte non .ag- 
guertiti: iù Germania © era invalsa' l’opi- 
nione gonetale che esercito prussiano 
non potesse tener testa all’austriaco. Ora 
le. cose sono. profondamente. mutate. e 
senza voler: negare il valore reale dell’ e- 
sercito austriaco, egli è certo ch’esso deve 
riconoscersi in ‘una’ posizione ‘ben diversa 
da quella in cui si supponeva sino a dieci 
anni sono. 

È questo il segno caratteristico. della 
grande mutazione avvenuta nella monar- 
chia austriaca:e-della necessità; in cui si 
trova di trasformarsi. 

L’ esercito austriaco » fa ‘battuto a Ma? 
rengo; a Wagram, ad-Avsterlitz; le schiere 
nemithe” Ghtrafono due volte în Vieina; 
l'avversario fortunato, potò dettare la pace 
a Schonnbrun.;.Ma ila. posizione politica 


|| dell’ Austria in Europa non mutava per 


questo, 

Invece la battaglia di Sadowa, la pace di 
Praga ‘e quella ‘Cha sta ora per Sottoseri- 
Versi.a. Vienna. la modificarono. profon- 
‘damente, non tanto per. quello che tolsero 
all’ Austria, la. quale nei trattati napoleo- 
nici fu anche maggiormente rimpicciolita; 
ma . perchè sorsero ‘accanto di lei due 
Statiche non le lasciano più quell’incon- 
testata supremazia militare sulla’ quale 
era. fondato tulto il sistema politico del 
centro. dell'Europa. 


Dlcaenisionie = ;1.-:1 >) cacare 
LÀ'BATTAGLIA DI LISSA 


Dal signor itommendatore d'Amico, ri- 
ceviamo ‘Ja ‘seguente : 


Firenze, 3. ottobre 1866. 
Geni. mo sig. Direttore 

Tranquillo .di coscienza per l'intimo: con- 
“vincimento di aver fatto. intero. il. mio do- 
vere, come, cittadino,.come. amministratore e 
come militare, in quanto si riferisce alla 
guerra contro l’Austria testà combattuta, .io 
ho opposto il. più completo silenzio alle.ma- 
ligne ipsinuszioni sparse te lasciate. spargere 
sul mio conto. A nessuna pubblica manife- 
stazione, dei miei sentimenti ho creduto do- 
ver venite, per la posizione fatiami; dopo Ja 
battaglia di Lissa, volendo attendere l'oppor- 
tunità. cha Je istituzioni nostre mi offrono 
per aver fatta piona giustizia, e ricendarre 
a me il suffragio della pubblica opinione, che 
mi ha sorretto allorquando ;in non lievi nè 
brevi, e forse non inutili cure, versavo pel 
bene della patria. 

Oggi però che l'ammiraglio conte di Per- 
sano ha stimato’ opportuno pubblicare una 
narrazione dei dolorosi fatti di Lissa, io credo 
nen ‘dover trattare autorevoli asserzioni como 
le dicerie di un giornale male informato, ed 


‘fiscite parzialmente dalla riserva, infcui per- 


sisto, per raddrizzare con la mia riutem- 
brànza, naturilmente' precisa su circostanze 
che mi riguardano, quella dell’ ammiraglio 


Da lungo tempo, queste povere donne ssi | 
erano accorte che il numero delle loro seg- 
giole andava diminuendo, sino a che un.bel 
giorno, convinte che se desse èrano infalli- 
bili nella prima ‘operazione dell’ artimetica, 
altri Vera non meno esperto ‘ed ‘esatto nella 
seconda, si decisero a' far Ja loro deposi-, 
zione alla polizia. Questà ‘lanciò ‘i’ suoi se- 
gigi. ì 
? Uni Sera del mese, passato, vérso ‘la ‘mez- 
zanotte, codesti scoprirono un tomo il quale, 
con una Seggiola' soîto Giascana ‘ascella, se Ja 
dava a ‘gambe. 1 bracchî si posero al inse- 
guirlo è lo raggiunsero proprio nal momento 
che aveva appena aperto Ja porta di ‘una 
casa. Prendendolo per le braccia, gli agenti 
della questura lo invitarono a condurli nella 
sua camera. Il ladroncéllo avrebbe ben vo- 
luto' sfàggire alle branche delle due guardie, 
ma comprendendo di. non poterlo fare, le 
giidò ‘sotto ‘if fetto', dove aveva la sua” di- 
mora. I mobili della sua soffitta consistevano 


tutti intima ‘cintpuamtina di seggiole, quesi 


tutte nuove, perché, nella qualità di impa- ì 


gliatore di seggiole, Cappone se ne intendeva, 
e non sbagliava nel trascegliere le migliori. 

Queste sedie gli terterano, mediante il suo 
ingegno, vecé di ogni altra mobilia. Otto 
‘va n'erano disposte su due file di quattro 
ciascheduna, le‘ une in faccie alle altre, e 
queste formavano il letto; una nona, addos- 
sata obliquam:nte al muro, teneva vece di ca- 
pezzale. In luogo poi di materassi è di guan- 
ciali, c’ era un monte di telai di paglia levati 
da altre seggiole, gli scheletri delle quali am- 
massati in un angolo, costituivano la legnaia. 
Sopîa tre sedie, tenute insieme da una fani- 
colla, stava um.asse che serviva da tivola. 
Altre sedio fiaalmente caporolie fangevano 
l’ufficiò di cassettone e di credenza. Par Dl 
fimo altri ‘teleij di paglia formavano un 
tappeto da piedi. Cappone avea arredato la 
Sua stanza con ingegno e senza spesa. Ora 
egli siede tranquillamente sul banco, degli 
imputati come'se il processo riguardasse tut- 
v'altei che lui. Mentre il presidente si fa at- 
tenderò, egli cavà di tasca una pietra focaia 
dell’ psca ed unacciarino coi quali strumenti 


în Forino all'Ufficie 


LR ASSOGIAZIONI, SL 
In Fifenze all'UfficiosdeleGiornal 


Melle, provincie presso gli 
Havas, 


A Parigi, all'Agence 
Delisy Hoc CAS 
‘and. 


ti ea A { 7 To0 ì 
divagatà dilli comprensiva attenzione por* 
tata sopra un vasto campo. 

Astenendomi d’interloquire per ora sulla 

posizione delle batterie ‘di ‘Lissa, devo notate 
che ‘al mio ritorno dall'esplorazione, ‘non 
dissi in modo assoluto che tutte ‘quelle bat: 
terié fossero attaccabili ‘da mare, ed'appunto 
su quella a destra ‘entrando nel porto Co- 
îmisa, io non portai ‘avviso diverso del'signòr 
contro ammiraglio Vacca. : 
‘ Devo soggiungere che il consigliò da me 
dato, sul finite ‘del’ combattimento al ‘signor 
ammiraglio, di gittarci ‘a ‘corpo perduto fra 
gli avversari, non fu l’espressione di un'‘sen° 
timento di esasperazione, ma bensì il risul- 
tato di un ragionamento fatto fra me, che 
dal, punto di vista mio, idi»cittadino e di mi- 
litare; mi: portava. a credere; gioveyole. quel= 
l'impresa. 


Dopo ciò ringrazio sentitamente l’ammira- | 


glio ‘delle benevoli @spréssioni ‘che “sdopera 
a mio'\riguardo nella sua»mnarrazione; 6-colgo 
eziandio volentieri questa opportunità, per 
dirmigli grato. del modo: leale ed-onesto, con 
cui ripetutamente, a.yoce e per iscritto; ha 
dichiarato:a' me--ed;ai suoi amici, che del 
bene o del’ male ‘operatosi ‘dal suo» comando! 
egli non mi tenea responsabile per vincole 
alcuno 'di' solidarietà con'Ini, essendò' noi re- 
slati noi f#rmini dei regolamenti che'siltatt 
solidatiétà ‘fb amimeltorio in modo alcano 
La prego, signor Direttore, esser cortese 
dare un. posticino a questa mia. nel. suo dif. 
fuso ed-accreditato periedico,; mentre. sicuro 
di sua gentilezza gliene anticipo i ringrazia» 
menti e mi segno di Lei ; 
: ‘’Dey.mo Obh,mo 
EpvarRDo D'Amico. 


ss Ali mo 
Sig. Direttore del:giornale l'Opinione, 


AMET) GEE svi 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


in i 


Papova , 1° ottobre. — Ieri Ja nostra città 
sfuggi per caso al pericolo di-essere: afflitta 
da una scena di saugue;: quale: vide Parma 
nel massacro di Anvitti. ) 

Il'consigliore di‘questo fribunae, Rinaldini 
nobile Angelo e suo figlio Teodoro; ‘ttomini 
odiatissimi "per 10 ‘zelo fanatito; “inaligno e 
vessatorio cori Cui parfeggiavano con 1’ Au- 
stria, ebbero la imprudenza di ritornare in 
città dopo che alla venuta delle truppe ita- 
liane avevano seguito i soldati austriaci e si 
erano riparati nelle. .città da. questi, tuttora 
occupate, à 

‘La notizia del Toro arrivo fra noi eccitò 
l'indignazione pribblica' e nom tardò ‘a' farsi 
innaozi alla loto casa ua ‘assembramento di 
cittadini di ogni classe che minacciavano 
d’invadere il domicilio, di, que’ sciagurati. Al: 
cuni delegati di. pubblica. sicurezza; a. s0t- 
trarre costoro: dall'ira e ‘dalla vendetta popo- 
lare'sccersero sul'luogo e fecero per primo 
montate in un fiacre il ‘padre’ 6 Jo tridus: 
serò alla residenza del ‘commissario ‘regio: 
per via la folla si accrebbe, e allo smontare 
irruppe verso il. primo. che scese, dal fiacre 
e. che.nel parapiglia. fu preso, pel, Rinaldini; 
ed eravun: delegato..di pubblica, sicurezza, 
cui teccarono«uno' schiaffo ed una.bastonata; 
preludio di' strazio mortale; sevi> vicini: ac» 
cortisi dell'errore ‘mon’ ì’‘avessero ‘protetto 
colle Toro persone e'con'proprio danno dalle 
bastonite Che si succedevano con fiera rapi- 
dità/ Intanto gli altri delegati profitfando della 
confusione trassoro rapidamente dal fiacre il 
malcapitato consigliere 6 lo sottrassero a carta 
morte chiudendo .in. faccia. alla folla, irrom- 
pente le porte dello scalone. Savii, cittadini 
6 pubblici impiegati ‘durarono» assai (di. fatica 


PET tV 


si dispotie ad ‘accendere la’ sua: pipetta: Il 
carabiniere che lo costudisce gli fa metter 
via tutti questi oggetti. ; | 
Cappone: Ah! qui‘non' si fama! Si. fama 
ormai dapertutto | val‘teatro diurno; ‘io ‘ho 
sempre fumato! parola da galantuomo. To 
non vedo (girando gli occhi intorno); alcun 
cartello, il quale dica che il pubblico è pre- 
gato a non famarel: Non mi sarà proibito al 
meno di masticare un pezzo di cioccolato! 
Così” dicendo , Cappone versa ‘nel cavo 
della ‘sua mano “sinistra ‘il tabacco di cui a- 
vea riempiuta la sua‘ pipa, ‘por col: palmo 
dell'altra mano l’attortiglia formando una pal- 
lotto!a; se Ta caccia in bocca a forza colle 
dita, incrocia le braccia e si abbandona alla 
iui lla màsticazione. a: gise 
"i ita Voi siete imputato di aver 
rubaio un gran numero di sedie; Lo confes. 
SI paginae: Ho già risposto che non è 
vero alle guardio, al commissario di polizia, 
al’ giudice istruttore. Capirà bene signore, 
cho Cappone non si smentisce! No; no} 


È ‘ * sa 
e age. le 
a rifare: 0; calzia il 
dire che il palazzo commi 
forzato, ed invaso, È 
Calmato questo primo furore, capitava, tra- 
dotto in.un altre, fiscre, il figlio, il qualo 
protetto da guardie e dai. delegati di. pub- 
blica sicurezza, potò. essere. inirodotto sen- 
#’altro danno: che, qualche sfregio personale 
accompagnato da fischi e da imprecazioni. 
Questi eccessi; sono, biasimevoli,ma d'altro 
canto. badi il Gorerno a non offendere l'o- 
| pìnione pubblica con certi. aiti poco arveduti 
in favore di persona che per tanto tempo. 
| appeggiarono 1. 18 gl “a iMev 
| È, recentis: il'.fatto di un consigliere, 
del tribunale di. Rovigo, che.in Lombardia 
| lasciò ricordi, odiosissimi del suo ributtante 
| zelo per l'Austria e.che fra noi non si mo- 
| strò migliore, il quale, sospeso dall'impiego 
| dal commissario del Re, cav. Allievi, non con-. 


| tento del ‘soldo di alimentazione choofi; 
stato. accordato finchè. fosse deciso su fi. 
| sorte, sa ne andò a. Firenze, e colà, non si 
sa come .e perchè, ottenne la sua pensione 
normale non solo, ma anche il condono d'un 
debito di oltre un migliaio di lire, che area 
| verso lo Stato. Costui può ora ridersene del 
giusto rigore del commissario Regio e di quelli 
che credono doversi fare distinzione fra l'im- 
piegato onesto «e coscienzioso © l'impiegato. 
nte-partigiano e nemico del proprio 


1-00 ; 
| _Il-fatto del ‘consigliere di Rovigo è uno, 
| scandalo, di quegli. scandali che, confondono 
levideo: di giustizia distributiva “lgopolo, o 
chescreditano il Governo... +0 
Noi vorremmo che si procede don porms 
| sicure nel trattamento degl’impiegati austriaci 
| che demeritarono.la stima dei concittadini e 
| la-fiducia del Governo nazionale : non doman- 
diamo proscrizioni, mon la rovina di molte 
famiglie, ma crediamo,di n$n essere rò esor- 
| bitanti nè: ingiusti, se» pretendiamo che si 
| faccia distinzione: fra l’onesto.e il disonesto, 
fra l'impiegato ‘che adempì al suo ufficio com, 
coscienza e imparzialità, @. il settario, nemico 
d’Italia, che; per-favorire l’Austria, gravò odio» 
| samente la. mano' sui connazionali. Noi do- . _ 
| mandiamo: che il favore 6 l’arbitrio siano; 
| sbanditi dal Governo nazienale, e che a Fi- 
| renze non si deliberi ‘su casi isolati,. senza 
| sentire le antorità di qui ‘e senza seguire 
norme: generali.@ giuste. 
vL’arbitrio, «il (favore, l'ingiustizia, il premio 
e la-protezione accordata ai tristi, 0) l’impu- 
mità dei rei, non: edificano. ma scrollano lo: 
Stato. Ci:pensi:per bese il Ministero e non 
tardi. a provvedere, e non dia pretesto ai ne- 
mici interni della patria di scombuiara le.idee 
del.popolo;«@ di prorecare disordigi doloro- 
sigsimi.. Non: si jrinnovina:troppo frequenti 
errori come quello commesso a Milano nel 
41859, che mentre si destituivano impiegati 
inconcludenti, -si.accordava la pensione ad un 
uomo scellerato che aveva aiutato il Governo 
radéskiano ‘hei sanguinari processi di Venezia 
e di Mantova e, aveva mercatato sulla vita 
dei suoi concittadini. 


ea 


Roma, 30 settembre. — 1 legionari di An' 
tibo nel loro viaggio a Viterbo hanno dato 
molto: da-fare ailero capi. e al governo, Co- 
minciarono ad ammutinarsi a poche miglia 
da Roma o pel. caffò 0 pei tabacchi o per la 
paga che essi pretendevano alla pari coi sol. 
dati francesi il cui trattamento. è, migliore di 
quello. dei. papali: 6 soddisfatte alla meglio 
codeste. prime esigenze a poche altre miglia 
di distanza si ammutinarono di nuovo per 
volere che la loro' bandiera fosse la solita 
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Il presidente. Ebbene ; ditemi adunque 
dove, come e quando vi siete procurata quella 
cinquantina di sedie che fu trovata in casa 
vostra. 7 i 
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provare che fossero d'altri, 

ll presidente. Le avete comperato; ma da 
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mio mestiere è il seggiolaio. sie: 
sell presidente. Sta bene; ma le sedie si 
fabbricano per vendere, non per tenerne un 
deposito sproporzionato, come quello che fu 
trovato in casa vostra. È 
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BUMAIa 7 È quindi avanti. al, tribunale speciale mil 

ORDINE DEL GIORNO 29 SETTEMBRE 1866, tare dell'esercito regolare, che saranno dal 
Ufficiali evSoldati: della 7.a Divisione attiva; » | alcubi ufficiali dei volontarii, fra cui due uf- 
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col 1°- ottobre èd io mi separo ‘da voi come-da pionessa ci 

| compagni.d’arme che: hosimparato; asstimare per La: stessa Perseozranza) scrive: 


rezione, platea 6 palchi ‘irtuppero ‘in orli '@ 
fischi da vincere cinquanta tamburi.. i 
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sî arbitro” ro 16" parole del'librette, sem 
sip gi che ‘Ta Deputazione teatrale del Mu: 


presen dele oi di 6 corravano a Pa 
rigi sulle! condizioni dell'impero messicano’ 
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« 1 dispacci del Pg n Aosta 
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dadi 89 agosto presenta BOAT: ih 
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vi si recò, sebbeno nell'uso della Corte’ non’ », || tobre scrive; . | York:D JI 9 fot &nl paolino 
sogli pfefica in giordio di festa, com'era | € 
— stbato, menarsi fuor di ‘palazzo per Visite che 
5 non siamo a ‘qualche’ monastero ‘0 ‘conventi: 
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ed importan! 
rebbera la p 
Stando al 4f 
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panenna col posata che deve giungere il is cri arguto! le parole del 6uoré le be- h: scioglimento avrà luogo in Ferrara. ,, || nato che, a datare da giovedì 4 corrente, le |'& giunto a ‘Berlino; ; cal ammalata d 

agosto i potranno, essere posteriori al | negizioni singolari di quella povera‘ gente, ‘chè | }; 6 {ruppe che compongono, le_ divisioni | disposizioni igieniche già im corsò 1 Cepraitb | ih L'\Etendand® pubblica »il seguente: disp tima del c 
40,.giugno. È una, yera sventura per. noi | anela da'anni a ‘resto momento ‘di gioia. hauno avuto le segnonti destinazioni: .... |icomincinov:ad! aver'luogo' pure adOrte ed |.cia.telegrafico: entro cui 
t OREIEDA O a I 1 Da Poi iv ‘tina dimostrazione di altro | » Brigata Parma a Milano. Partirà, il.6,0.7) «a Montalto» » dog so agio Berlino, 29 settembre. xi È qualch 

. Dal er ere: DI Ù La RETE | 7 h LI Gra TSTALI I a ni È 

SR ; Lap ha rn tradi I siii i sii Un sas |. Pal detto, giorno, pertapio.ogni. viaggia |» Il principe ammiraglio Adalberto di dita della 7 

“ na n --| ——-—_ da «i IRRNRS del Gredito 
: RON i i cia ù nn —————É@@<@@——@@—@cme.@PPrTPr dato: mh se 
di.seggiole, come. Un RL "è'Gapàce | !l L'impit:tove Ota mell'ana,sora nell'altra, a | p'odizalla parvlagà al go i di ll Atto dei miei > " — gr morte del ; 
dI sh pragio so di iiito” h14 sla Nicliig cndibiaioni ei dalla sialirna. Deck ENTIRE ia ; de pi dirvi le od miei i dove vi trovava'e? Andreste forse soggall 1 provir: 
farmacista mediche d' aGqua non pura ‘fila | Il Presidente. Ma ibisognai»delermainare | è ,impuia;o, di vagabondaggio, Mi pete Ian | St PILA DIRE ato Aa Baone oo a qualche: momento) di bizzarri? Vedere la « 
ER ANT (RARO | quia levato irmaiana SO: | gpl) SIABMERSI NES Sinni st n l'ONU MORTE SRO RATTI | sorte Cello MATA pf A Pi a te 
senza idee, un finanziore "16 paio Jareg late cche opossanorvessére ‘convenientemente | dell'a'ba.menito, dormivate sulla pubblica via; || 2i6di nelle, case” di n REA ia 0,do.le ‘| Socrate fu detto | ed era il più savio etigando e 
SO AIR E O aredidi | celletta loccone pp voi aduogue non avelo fatto. 6 SRI, PIREO n || degli, uomini Cosi-inaba flfaclo. A PIR2E Albe ‘go ne 
“ llprésidente. Limi! tevità quatto ehe! gi | cellimputato::: Lo:sono'.nnipovero diavolo, e | - L'imputato. La, colsa è tulta de'pitei {RIDI | Ghieaerò un'ala 545 Ù > Ra homo istraito,, i | sito, ho scritto una tragedia anchio. Sposizione, 
riguarda, Voi, sieta .sjato, ‘arrestati tel ni mon miosi: erede esulla» parola; come ;si-fa- | Io. song un mono ‘istraito. ; P|ARRARI AVA ti 4 come;pos:a, essere, che | | L’imputato raccoglie il lembo sinistro del Silvd la cor 
mento che avevate iavolato' die’ seggiole e rebbolad ‘uir scavaliere;i al «un banchiere, ad Il Presidente. Sé è vato ques'a circostanza L'Abpudatto ipa pr 0 3 fog sile | | suo abite, lo get'a sulla spalla diritta, e in una lingna 
che fuggivato. gol bottino. ., 5 Fi lan !ministro. (Costoro son-tuiti galantuomini | aggrava la vostra coma: ‘Come va-che vi || nomi di molti ilaria Siondi Qmaro-ddi | desi antgadni Le ia Die Erin er 

L'imputata, Non è vero": queta stà diro sino aleprova vin scontrario., Noi. siamo, tutti | siete ridotto, a tale condizione ? ‘| vino Omdro, non erà Tsao Guarert idi- | Aoiaitofi Sidi Farsh JI presidebib gl'amjon Il giorna 
finito quelle seggiole sulla piazza dove lvord: | birbanti; se«nani rîesciamo.a provare d'essere L'Imputato. Domandateto alle Socielà come | gene, che Visse A che, un, vagabo,- 9. Dio- | di tacere. i i dizio per 2 
io non ho bottsga, perchè la pigione olè | galantuomini: «Psevedo che mi condannerete. | vada che un,nomo. istruito deggia sdraiarsi || che Hi Yabibond FATA Un daksada, Ron gra Si presenta ua nipote dell'imputato, che di- pubblica cl 
imposte mi assorbireblero Une Volte il'giià' | Pete: pare dl westro miestieré; io non parlo | all'aria aperta. I ho sempre proibito ai miei | pertanto AROpdo, i titolo di vagabondo || chiara di voler prenderne cura. Il Tribunale gramma, L 
degno della mia giornata. Avevo Tistiato il |mpiù: soi » id : scolari di risp.nlore ad un''in'orrogatione | pagata” mi onora, L2,sono ja buona, com- | lo fa rimettere in mono del suo caritatevole anche la si 
mio lavoro «sulla strada pet andire ‘a mafì- | #!IleTribunalo do» cindanma. a on.anno di | en un'altra interrogazione. Oca comprendo |" Il Presidente, 1 dI parente, e 
giare un boccone. Là mi sono addo*meat.tò | prigione e cinque di sorveglianza. che talvolta n.n si può rispondere in modo | tare di tit ti di 0 RO AO ER RAFACERE: |. L'assolto, uscendordalla sala, dispensa a ritia Pair > 
dinnanzi al fiasco. E:cole perché nén ho fa. |> ? Aivetio. Mi CPiedelh ‘sficogue. signof praio | Waldo Set SORT EVITA do- | 44/2 ‘manca deglimdiriazi scritti a umano, in 
into andare che ad ora 'fatda è riciperarelto | «Un: uotbo lungo, secco. e sparuto si erge | denie, come vida che un uomo istrutto sia | che i tOIMA]GAPUNi, 0] FORO IRE, | duivò dette ilprefasiore Ni N: insogoe tutte 
miò soggiole, colle quali ma fe andavo a cisa, || in tutta la sua altezza sul banco degl’impu- | ridotto a questa necessità. DE | GOviiito fi Vai, a ;fosta trovato. a | {8:lingre; viver 6smirie;;le scienze e le ari 

: quale, scambianioni pel un' ladro, ‘ili (tati \duorianzi; val iribanale | correzionalo,, Un |-..Il Presidente. Lasomma, qual è la vosirà | — L'imputato Quando fularres'* ; Il pubblico lo:ecsompegna: con ua, sotriso 
furono, addosso la guardie e mi arrestarofie. || ampio abito nero, ad uva sola bottoniesa, | professione ? ‘ ) di, Wert pie ig veniva dalla | di compassione. La Gaz; 
4 MOOD 1 Ì fio Ù tiene: 


ib | Lon xe 


N Presidente. In qual piùzza lavoravate 2°! | «eb bavero oritto, lo avvolge dalla testa ;ai |... L'imputato. Io diffondo ni toni" 5 sn 1 
na *; st aiuti de RAPE RSI cl |--I AR lazio di paso lie 
p ; D3R I La” "fi flilsup slle@i 1g 8YOn H ® 


ds e 


n 


n° Negli* mini: 
intorno al bilancio ‘del 1868,‘ ch'éntro otto-! 
bre dev'esserè rimesso. al Consiglio di Stato. | | 
Si dice che la sessione legislativa comincierà®| noto: + 
alla fine di dicembre»per® chiudersi în aprile) 


Prussia accompagnato. dal. rappresentante 
degli Stati Uniti a Berlino, si reca oggi a 
Kiel, per salùtatò la squadra americana 
chie ha, a? bordo l'ambisgiata Straordisaria de- 
gli Sali Uniti, reduce ‘da Kronstadt. 


Un dispaccio telegrafico da Jeptungia eservienti negli stabilimenti stientifici del: 
pro ; re, andunzia che il'com=|-|-Ugiversità di Cagliari, è, quanto‘; 
sigliere privato Gavioski e.il.copsigliere di | netto di anatomia patologica, modi 


data del 29 settembre, an 


Stato Jakowlew sono stati condanna 


alia de- | ssguente modo: un direttore con lo stipen- 


fica la dicitura del primo alinea del decreto 
lnogotenenzialè 11 agosto 1866, n° 3173. di Donizzetti: Lucia di Lammermoor, rimane 
2. Un decreto di S. A. R. il printipé Eu- | stabilita per: la..sera di mercoledi 40 cor- 
\ duty data.dell' 8 settembre, con il.quale ,| rente. 
ta organica provrisoria degl’ impiegati 


© La prima rappresentazione del capolavoro 


la pi; “a 
VAtti ‘di morte denunziati nel giorno 2 ‘or- 
tobre. 


Parenti. Carlo, d'anni 16,—- Mazzinghi Emilia, 
id..59,— Innocenti Losi. Caterina, id.176 — 


Sgabi- 
dn 


portazione in Siberia per malversazione. di,|.dio:annuo di-L. 500, un rettore con L. 750 | Barb'erì Cassiano, id. 47 + Stoechi Luigi, id 45 


fondi pubblici. 


Scrivono pure da Finantanza che l'ingresso: 
della principessa Dagmat e .di «tutta la 'fa+ |\genio in datavdel:22 settembre, con.il quale 
miglia imperiale ha ‘avuto luogo ‘în quella’ | a Camera di commercio! ed arti fi Pisa è 
città il giorno 29, in mezzo ad una folla im- | autorizzita ad imporre un’ annua tassa sugli 


mens?. La festa è stata\fayorità da un dellis- 
simo tempo. 

Il Chili e il Perù hanno testè conchiaso un 
frattato che. toglie le, difficoltà esistenti, da 
gran tempo fra quelle due repubbliche rela- 
tivamente valla (delimitazione: dei oro confini; 
Secondo questa convenzione, il limite adot- 
tato è quello del 240*gradio' di latitudine sud. 
1 depositi di &uano di Méjillonés, come pure 
quelli posti fra (il ‘230 è il 250 grado, ch'e- 
rano l’unica causa del dissidio, saranao am- 
ministrati dalla Bolivia, che doyrà dividere.ia 
dari uguali i' prodotti fra i due Stati anzi- 

otti, I 


(Corrispondenza particolare dell'Opinone) 
Panici, 30 settembre. — L'arrivo. del si- 


gnor di Mvustier annunciato (per «lunedì ha 


riposto in circolazione le vòci*di ‘mutamenti 
importanti «nti ‘prifitipali “posti diplomatici 
della Francia. Così è che si parla del signor 


Banedetti per Costantinopoli, del signor di 


Sartiges chd lascierebba, Roma, pet}sostitaire,, 
a Berna .il sigaor'Turgot, Ja #alate del quale 
esige riposo. Si parla anche pel posto di 
Barna" del signor Mercier, cho è attualmente 
a Madrid. Per l’arabasciati di' Berlino si pone: 


innanzi il nomo del barone di Malaret, al 


quale succederebbe a Firenza .il signor di 


Comminges-Guittaut. L’ ambasciata di Roma 
poi sarebhe affidata al signor div Banneville 
direltore politico al ministero” degli affari 
esteri, È 

Le notizie del Messico sono egni- giorno 
peggiori. La telografia franceso non ha pub- 
blicato alcuni dispacci che anuanciano nuove 
ed importanti vittorie dei jusristi, come sa- 
rebbere la prosa di Tampico e di San Blas. 
Stando al Afessaggiere. franco, americano... ed 
al Corriere degli Stati Uniti ; î repubblicani 


messicani concenirerebbero forze considere» | 


voli nel settentrione del piese, dove gli im- 
periali non occupano che San Luigi de Po- 
tasì. Si dice che i giornali ufficiosi del ge- 
verno francese sieno per pubblicare una se- 
rie di articoli onde preparare il pubblico ai 
prossimi disastrosi avrenimenti. A me pare 
che il pubblico sia abbastanza preparato a 
veder ritornare. un giorno. 9,il’aliro.il porero, 
arciduca Massimiliano. Ojtre. ai. dispacci suac- 
cennati, corre vere che due terzi del paese 
sia già ricaduto in mano di Juarez, per cui 
il ritorno «di Massimiliano sarebbo immi- 
nente. nia, siszogginoonzib 


tiffici dei Iinisteri ‘si sta “lavorando 


quando si aprirà la esposizione universale. 
Nel nuovo bilancio si vorrebbero introdurre 
le divisate economie dipendenti dal riorgana- 
mento dell'esercito. Per queste lavoro fa no- 
minata una Commissione d’ufficiali dî stato 
maggiore. Non è esalto che intorno a questa 
sieno stato consultate ‘maggiori notabilità mi- 
litari. Tutto è stato falto hel'piccolo cerchio 
di uomini che circonda Y'imperatore. * 

ll signor Girardin nella Presse ha parla'o 


p'ù precisamente degli altri dei piani che si 


attribuiscono all'imperatore. Egli avrebbe letto 
una lettera.da questo diretta .al maresciallo 
Randon. p ti 
Vi ho già annunziato che il dottor Nela- 
ton era stato chiamato a Biarritz dall’ impe- 


ratore;,.la salute.del quale è ancora malferma, | per..i 
Ì 


ma il dottor Nelaton non potò staccarsi da 
capezzale: di sua figlia caduta gravemente 
ammalata dopo che suo marito rimase vit- 


tima del caso, che si rovesciò la carrozza | —___ 


entro cui stava. 
È qualche tempo che si discorre della vene 


dita della Patrie al signor» Frémy direttore 
del Gredito mobiliare. Questo giornale fa ven; 
dato: mk sotto!Ja condizione sospensiva della 


morte del sig. Delamare, direttore di esso. 
1 provincia] 
vedere 
Più a 
albergo nelle vicinanze, del palàzza della é 
sposizione. 


quella del danaro. 


Il giornale |’ Evénement è chiamato in giu- | 
dizio per aver trattato materie,di economia 
che non formano parte del suo pro» 
La sua condanna trascinerebbe seco 


pubblica 
gramma. Ù 
anche la sua sospensione. 


Cia me rg I <ct  E eRa grn 


ATTI UFFICIALI 


TA Gazzetta Ufficiale del 3 corrente con- 
tiene: 


1. Un decreto di S, A. R. il principe Eu- 
genio; in data del 29 settembre, che medi- 


i e gli stranieri che yorrannò 
esposizione universale: non ayranno 
ere di nbn ‘trovare alloggio. Si sta 
etigendo espressaziente per essi un immenso || 


Sarà una nuova: torre, di. Bsbele; 
silvd la corifusione delle lingue, perchè havri 
una lingua egualmente ifitesa da tulti ed è | 


{ ed un inserviente con I. 600. 


è — Basili Ammunziata, id. 8 — Romanelli Teresa, 
3 Un decreto di. SoAwR il principe Fu- des 


id. MI. ‘ 

Più, ‘un bambino di giorni 28: 

Gli atti di nast.ta denunziati nel'di 2 ottobre 
furono 46, cioè, 9' maschi, 8 femmine è 2 viati- 
morti, ì 

Matrimoni celebrati il di ‘2: ottobre 1868. 

Zocchi Raffaello, pizzicagnolo, di anni 27, del 
comune del, Pellegrino, e Masini Cesira, atten- 
‘|.dente alle. curo! domestiche; id. $0,, di. Firenze. 
cv /Cenni ‘Azzaria, accollatario, rid. 28, del.comune 
di Brozzi, e Ricci Giulia; attendente alle cure 
‘aomestiche, ‘id. 22, di Firenze: n 


esercenti commercio ed'industria ‘nel tetri. 
torio dipeùdente dalla medesima, 
Datta.imposta, il di cui ammonjare..sarà 
stabilito sulla base. dei bilanci annuali «della 
Camera debitamente approvati, verrà ripar- 
dita in’ragione: dei redditi industriali è Com 
imerciali desunti ‘dalle ‘tabelle dei redditicfor- 
date per l'applitazioe” Uella tassa di ric- 
pd sig Li rrocrt02 
Ò spoglio, dei reldili ‘sarà fatto sa.acura.e 
sposa della Camera Pe Dial apud dello 
i| tasso, i.quali.doyranno aulenticarlo; è stantio 
<ascura e.spesa: della! Camerà stessà- formati ì 
u|rappssiti ruoli» di riscassione, i quili ‘divon.*|"'Introiti cetegrafici. — Il bollettino 
iteralmo'esecutorii dopo che siano stati ap- dei prodotii telegrafici che'fu testè pubbli- 
Provati ‘dal prefetto @ pubblicati. cato dalla Direzione general dei tolegrafi 
4. Un decreto di S''ASORI il principa Eu--|-dello- Stato, ci apprezde come nel mese di 
genio in data là fa corrente, precedato-dalla-|.luglie ultimo decorso il totale degli introiti 
relazione del mihistro' delle’ finapo, ed a | telegrafici fosse di L. 440,948 82, vale a 
tenore del quale al capitolo 22, spése diverse-|-diro ché superò ‘di TL. 41,736797 Vintroito 
per la sanità marittima, del bilancio deliMii Y totale-delr mess di; luglio 1865 che, fa sola 
nistero dell'interno pel 1866 ‘è autorizzata,| menio di. L. 396,211 85... i 
maggiore {spesa di -lire-cepto Cinquanta Il'tatale degli: introiti telegrafici, che dal 
mila (L. 450,000,0p). AY gennaiora tatto! il; mese: di Juglio1868-fa 
[#04 Va dedretp \di?S. A. R. il principe Eu: | Ai, L.,2,659,993, 82, dal. A°,gennaio;a intto 
Genie, in data del 12 settembre, con il quale | luglio 1866-fa di > Ly:2,911}628 67; cioè su= 
1éh appropato..il, contralto stipulato i, Palermo | periore. di: L: 251,634 85 a: quello werifica- 
il 10maggio-nliimo a-rogito Milan. Tolen |tosi l’anno precedente nello stesso periedo 
tino per cess'one alla signota duchessa di | di tempo. Convien notare però che roi nen 
Beauffremont de’diritti dicondeminio perve- | teniamo conto dei dispicci spediti in fran- 
nuti al Demanio” per-via divaggiudicazione; |°chigia; e che vammontarono- at una buona 
£posanti sulle st;bile in detta ciljà danomis=|-somma- tanto nell’ anno passato. quanto in 
‘nato d’Aiutamicristo , Vefso il ritiro di lire | quest'anno. | | 
8,068 38. TT > Lo scambio, della’ corrisponfenza interna. 
|. 6. Una'série di disposizioni nél personale |izionile, che pel ‘primo trimestre del 1865 
dell'ordine giudiziario. rad si fredatos td ‘18127 57, nel 1° trimestre del 
7. Un R. decreto del 12 settembre, conil | 1866 prodacera la somma di L, 331,880 45, 
quale furono autorizzati dieci Corpi mofrali* dando cosìta»fatàre dell'anno ,corrents, una 
a contrarre mutui sopra casse di depositi è*| differenzî iù ‘più per L. 150,552 88. 
prestiti. Za Società dei Quaranta di Mo. 
sN lente. — Là ‘Societa ifaliana delle scienze 
riprenderà regolarmente la pubblicazione di 
* Memorie volata dal’ suo statuto @ 1’ assegna- 
zione di premi, se i membri della Società 
stessa faranno, comé ‘è bea ‘da credere, ac- 
_| coglienza favorevole. alle proposte che loro 
{ diresrò i anteminiò la presidenza.(Sappiamo 
che il commendatofe Matteucci cominciò dal 
preperre non pochi ragionevolissimi rispar- 
mii, medi:nte i quali una somma già abba- 
stanza ragguardevole rimane Mella ‘cassa 50- 
ciale, la' di ‘0ui'’povertà” fu ‘insino a'questo 
tempo, per quanto pare; gravissimo ostacolo 
al ‘compimento delle fondamentali ‘e più utili 
‘proitrizioni ‘dello statuito ‘Organico. Il-presi- 
Gente ‘ie desimo ‘domandò inoltre Ta | conpe- 
Fazione ‘di ‘cinque membri, da nominarsi dal- 
‘Pititera ‘Società, còi. quali: comporre quasi un 
Consiglio (centrale, per: determinare i modi 
meglio adatti onde la più illustre Società 
scientifica del R gio d'Italia, possa all’interno 
‘esércitaro’ opera ‘efiicace; e presentarsi, all’e- 
sféro-con quel'lustro e quell'importanza che 
si ‘competono al suo nome. 
L'Talia non ranca ‘cetto d'ingegni eletti, 
\è ‘aggiungiamo’ ancora d’ingegni coperosi; ma 
lil'16f0' voro, perl ‘più isolato,e condotto 


n 


RAdTIZIE INTERNE È FATTI UARN 


—_— 


«il 


CRONACA DI FIRENZE 


IMPRESTITO NAZIONALE 

IL SINDACO DI FIRENZE 

Vista la legga dei 28 luglio prossimo pas- 
sato ‘eli RR/'decreti successivi; ir } 
Visto le ‘deliberazioni’ consigliari| emesse 
sotto dì 14-agosto, 0025 séttembrerdecorsi, 
| colle quali il comune di Firenze assume per 
proprio . conto il contingente dell'impirestito» 
| spettante. ad esso ed ai tetritorii aggregatigli 
snella. somma. che, resulierà. legalmente: do- 
vuta dai contribue.ti, rende (pubblicamente 


I 


La. riscossione. della prima rata, o della 
intiera quota. del prestito per coloro, i quali 
fo hanno sottoscritto avrà luogo dal'div8' al? 
di 15-dél ‘corfente mese inclusive’’ nel ‘lo-: 
cale terreno già occupato in Plafzi "della Si: 
gnoria' ‘dalla Direzione delle Poste. '* spit 
L'uffizio di ‘sazione ivi residente starà 'a- | 
pertò i ciascin ‘giorno dalle orè B'udt'alle 
"| ofe 3 pom: co ingresso» dalla Wa''Caliina: 

Iragda 10599 sotto TE fiz | 
— Non eseguendosii versamenti della prima 
rata eniio l'indicato periodo di tempo i sot- 
toscrittori morosi amderannio |soggetti' oltre 
che al pagamento dell'interossò nella iisura 
del’ dieci par ‘cento a decorrete’ al di'8” 
l'ottoBra/ alle ‘multe’ ordinarie per la ‘@sazione” 
coattiva delle tasse dirette, cioè alla penale 
imi otto giorni del 4, è dopo la sca- 
denza ‘di questi dell’ pet cento. === 
Dal palazzo, comupiloni 70 Ne) 1908,, 
goti È Ti 


g* 


mente spparisce: oltre. le- pareti. dei rispettivi. 
gabinetti: endo. troppo. spesso. accade che vada 
perduto il frutto di studi ‘importanti per loro 
stessi, @ per ‘gli ulteriori svolgimenti ai quali 
l'avrebbero ‘potuto dar forse. motivo. 

‘Questo stato di cose, fosso pur cagionato. 
di’inopportuna modestia (che non yuol.pen- 
sato a biasimevole noncuranza) deve cessare 
ora di fronte all’ obbligo che a ciascuno in- 
"combe, di-sostenere il decoro di questa na: 


*LG. De Chmnkt Dont. | nom sape 
degli aWiton 

Le riforme, r Ja Soci 
Quaranta possono -essere il principio della 
nuora attività melle nostra vita scientifica. 


Dai RR. carabinieri; fu  arrosta'o “uti tala 
di ‘Brozzi che tentava di. farsi «cafnbiaré * per 
bulorio in biglietto da Li 1,000 della Banca. 
\di complimenti , 6 le guardie ‘di pubblica si- 
curezza atrestarono un I 
istiva spendendo una marca da bollo da Li 8 
falsa: I 


comimendatore 


| 

<ls «li 

i È ue Ì 
sa tor 


di Genova del A corrente: 
[ico 1 i * < Lò stradorie) di Rivarolo fu ierì mattina 

Ua tale-Earico M.... che Tu condinnato' 1 

dus ‘anbi’di ‘cattere per trufia, 6 Che.si era 

rbso! contumace | verine arrestato l'altro ieri 

| dalle ghiardie:di: pubblica sicutezza* « © | 


ino d 
Lar sea e la | VOM 
Dopo arece bevuto forse più del. bisogao, 
il vetturale Pietro-N.....che transitava fuoti 
di ‘Porta alla Croce seduto sulle’ stinghe del 
proprio baroccio, ebbe un capogira e cadde 
sì disgraziatamente , che una ruota del suo 
veicolo gli passò ‘sulla testa producendogli 
una ferita piuttosto grave. «re 


he l pe negli DI . 

TEATRO: PAGLIANO 
+ din seguito a numerose richieste pervenute 
call’Impresa, essa ha stabilito di dare altre 
due rappresentazioni della tanto applaudita 
opera di Rossibì : Matilde Shabranz; e queste 
nelle sere di venerdi 3 e domenica 7 
rente ottobre. 


che passò sul collo. Il 
arrestato dai soldati che lo 
carceri di Sampierdarena, 


malità giuridichs. » 
episodi 


Genova del 
che cì rattristò fortemente. 


i medo; si dirabbe:quasi; riguardoso, rara-1 


zione novella, alla quile troppo spesso, e 
troppo ingiustamente, si fece rimprovero di 
non saper d'altro. gloriarsi che della gloria 


proposte. per la Società dei 


Noi: applaidiamo »all’operosa iniziativa. del 
er Bien Matteudri, e gli auguriamo la 
alito ‘individuo ché' | franca coopérazione dei sioi illustri colleghi: 
Disgrazia. — Leggiamo nella Gazzetta 


featfo.di luttuoso falto, Ritornavato le truppo 
da una passeggiata mailitaro fatta .in Polce- 
vera, e un ragazzo d'anni otto circa seguiva 
i lei militari (ch'era | suo. parente. Attra- 
ido egli la strada, un omnibus improv- 
visamionte fa sopra al ragazzo cha .stramaz: 
zato R' terra fa reso callavere da una imota 

li passò sul collo. Il cocchiere fu subito 

a condussero nelle 
e il,cadavere de- 
posto in ‘un luogo vicino.in attesa delle for- 


Una giovane fantesca prosso di rispeitabile 
casa in questa città, alcuni giorni addietro si 
cor- | recò a Viganego per colebrare in seno ‘della 
famiglia il suo matrimonio. La giornata passò 


liétae.fra il consueto scialo del di delle.nozze 
in compagnia del fiJanzato, e dei congiunti. 
Venne: la sera, e si fece la poveretta un do- 
vere. di portare il rituale cartoccio al par- 
roco. : tb 

Qui. però. fiirsno  tutie le: sue. gioie. Un 
improvviso malessere’ la' colse ; î siatorni del 
terribile motbo \si pre:entarono yiolentissimi, 
fa.posta a lettà, precipiiò nel malo, e fra 
orrendi spasimi in brevi istanti morì. 

Inondazione. — La Sentinella delle 


Alpi di Cuneo del 3 ha da'Bernezzo; che | 


il prim» del mése, una dirottà pioggia ‘cadde 

in quel paese, @ chevi torrenti'tutti uscirono 
| dai-loro letti e irruppero nelle vie. lè, un 

momento tuttò il passe ripiase inondato, e 

varie case corsero pericolo di essere rove- 
sciato. I danni cagionati sono assai grati. 
Detenuti tumultuanti. — Il-Secolo 
di Milano del 3 ottobre, scrire.;, x 

Trentatrò î detenuti circa, custoditi ‘nelle 

carceri! crifninali, ‘otgan‘2zarono’ una ‘clamio- 
rosa dimostrazione la quale scoppiava sta» 
mane alle 11, per durare olire a due ore. 
| Scopo del iumulto era di protestare contro 
| la ‘prolungata détenziene-alla— quale -si--ten- 
gono “soggetti i condannati a domicilio coatto, 
cùi ‘era. stato‘ripetutamente promesso il tra- 
sloco. Sabra che questo non abbia potuto 
aver luogo per effetto:di una circolare go- 
vernativa che lo sospendeva in vista del cho- 
lera manifestatosi/ in parecchi punti del Re- 
gno:-mavi. detenuti, sordi è qualsiasi ragione, 
si fecero a domandare l’ esplicita applicazione 
della legge. Da ciò la dimestrazione d' eggi, 
che finéotninciò colle grida per estendersi 
agli‘urli. Le yie Circonvicine stettero in se- 
tia appreusione; la gente faceva re:sr. d'at- 
torno al palazzo della carceri, dove in un 
momento cònvenziero moltissime guardie ed 
‘agenti’ di pubblica sicurezza,’ che' Serrirono 
Idi scorta al siénor questore e'al sostituto pro- 
curatore. del Re) che si assunsero il difficile 
compito di calmare quegli animi esasperati, 
senza ricorrere a mezzi estremi. Il che ot- 
tennero infatti, ficendo iso di una prudenza 
yeramento pradigiosa, e. che non tutti sa- 
rebbero capaci di imitare. Alle due quindi 
il tumulto era completamento sedato. | 

Hrigantaggio. Nell'Amiternino. di A- 
quila dagli Abruzzi, in dala del 26 si leggo, 
che pochi gierni prima, nelle montagne di 
| Lecce, alcuni briganti facevano a pezzi un 

costàdino che trovavasi al servizio di una 
famiglia conosciuta di opinioni liberali. 

— Il Giornale di Napoli del'27- ha da Iso- 
letta"in data del' 25; | 

Abbiamo notizia che sia ricomparso An- 
dreozzi dal Pontificio presso Itri con 44 indivi- 
vidui. 

La truppa da Pico e da Campo di Mele si è 
ino$sa ad inseguirlo, ed insieme le guardie na- 
zionali di Rocca Guglielma e di altri luoghi cir- 
costanti. 

Sì sa con certezza che le bande da qualche 
{tempo [riunite,aî nostri confini , Si preparavano 
a passarli come fosse giunta la notizia di es- 
sersi istallato. a Palermo un governo provviso- 
rio repubblicano. 

Orta) il Governo ‘pontificio, cui preme allon= 
tanare da sè ogni sospetto: di complicità nell’'in- 
surrezione palermitana , dèite ordine insquestii 
ultimi? giorni: d' inseguire; i briganti che sono 
nelle; campagne, di Frosinone, obbligandoli a 
spingersi più. verso la frontiera ; ed infatti le 
bande di Bosco, Guerra e Domenicuccio si e- 
rano riunite sul monte Porca poco lungi da 
TTrisulti. Ma i capibanda essendo discesi fall’ o- 
Steria “di Alatri in compagnia di Cedrone per, 
tener parlamento con alcuni membri del Comi- 
tato ‘borbonico-sanfedista ; "si scontrarono in nm 
brigadiere dei gendarmi, iil'‘quale; forse:di:cat- 
tivoumore; volle intromettersi nei, fatti loro;. @, 
li trattenne tutti in numero di sette. Fra di essi. 
_ve,ne.aveyano alcuni che, all'aria è ‘al porta-' 
«mento ,  pareyano perito! fina im guanti gialli e 
stivaletti lucidi. Invoearono:eertinomi, grossi, 
ma il brigadiere duro fece il sordo, e coadiu: 
vato dai suoi gendarmi, volle fare. l'inventario, 
delle cose loro, raccogliendo rewolver, orologi,, 
anelli éd' altri oggetti di valore con 810 ma- 
Fengli. 

viCédrone riuscì a-fuggire portando! la-trista, no; 
vella evi suoi: reclami al; Comitato di Roma. 

È opinione generale che, menati a Roma gli 
arrestati, saranno prestamente messi în libertà, 
è che il buon brigadiere debba essere gia pen- 
tito, di avere sì male a proposito dimostrato 
tanto zelo contro quelle’ autorità brigantesche 
ché avrebbero dovuto ricordaré essere pro- 
tette dall'ombra delle sante chiavi. ad 


di Napoli del 30 settembre: 

Qui it brigantaggio si è fatto randace. Ia 
pievo giorzio invide i paesi ‘come avvenne 
aSirignano, Ieri sulla. strada di M.ntecor- 
vino, alle 9 del mattino, 40 briginti assali- 
roo le ‘vetture che vi iransifavano, uccisero 
due viandanti, tré altrî‘èd' uma donna cattu- 
Tarono. da 

Episoosia,-— La Gazscila . Ticinese 


nel bestiame casi di malattia ‘sospetta di pe- 
ste bovina. Venne .perciò chiamato colà il 
il direttore Zangger di Zurigo , il quale: ha 
dichiarato esserila malattia vera peste bo- 
vina. Lo stato, sanitario. del best'amo cornuto 
nel vicino Vorarlbe:g è pur troppo in:ge- 
nerala cattivo. Dietro queste comunicazioni , 
il dipartimento | dell interno ha mandato al 
sigaor | Zanggor estesi pieni poteri per it- 


Dall’altare alla bara. — Fra gli | pediro una maggiore estensione del morbo 
del cholera, scrive il Movimento di 
Jo dttobre, oggi ne utimmo uno 


ed tina nuova introduzione dello stesso , © 
ne ha dato notizia al go:erno dei Grigioni. 

Dal canto suo , il signor Zangger adottò 
subito le più energiche misure per troncare 


sul nascare la diffusione della peste bovina. 
Questa è scoppiata in Dornbirn (Voralberg), 


importatavi 


da buoi ungheresi. Due buoi ve- 


— Scrivono da Salerno il 29 al;Roma | 


del 28 ‘annunzia che in Coira sono avvenuti | 


ottobre 
2 3 
Fondi ‘frames 3‘ . 6927 | 6947 
eo ana Met ee 
» ah dl + 97.50 | 97 40 
Consolidati inglesi Ù 89 12 | 89.58 
Italiano 5 % in contanti È 90 | 56 40 
+ fina nese — altog ; i_etieG 
5 15 ottobre 36.05. | B6 40 ; 
TALORI DIVERSI , 
Al Credito, mob. francese: | 688! 658 
’ > » italiano | — _ 
3 3 » ‘ spagnuolo | 362 356 
Strade (f@ r, Viti. Emanuele 70 "70. 
» » Lombardo-Van. | &t6 h13 
» » ‘ Avistriachè Cl 874-376 
t3° |» Romane. © 66 66 
Obbligizioni . . 0) 405 445 
» ferr, di Savona * — i 


nuti da Dorbirn, e due indigeni (che: farono; 
seco loro a contatto; essendosi aramalati, fa-, 
rono tosto isalati e wonne chiusa la stalla in i 


cui si trovavano. asti 


NOTIZIE: LTT: 


Firenze, 3 ottobre, ore 9; sera: 

La pacè/è stata firmata oggia 
Vienna alle ore.due,poms ivo: » 

La:quistione relativa alle/stra* 
de ferrate non è rimastalsosposa;i 
anch’ essa è. stata ‘sciolta ‘6 nel 

senso equo. che dal ‘pletipoten= 
ziario italiano era stata sostenuta. * 
Si procederà tosto all'plebistito' 
nella Venezia; vetbieaiiinizi 


risi STA 
Le ‘conferenze ‘di Vienna per la pace! 
sono terminate, e;si attende la notizia della. 
sottoscrizione del trattato, che crediamq 
verrà ‘tosto annunziato ‘alla ciftndinatià dh 
una salve d’artigierie. | 
Le ratifichè si faranno) negli otto giorni,i 
dopo di che gli austriaci si ritireranno dall 
passi che ancora occupano nel Veneto. i 


Il Senato del Regno sarà, ‘come ‘abbia- 
mo già anpunziato, costitiito în Alti Corte' 
di Giustizia. pel processo .contro...il; conte) 
‘Pèrsano , comandante la»flotta italiana. nella 
battaglia di Lissa) è sarà convocato ‘d’ur-| 
genza. di dii bas! 
Gi si annunzia che-già si stia prepa» 
rando. il regolamento di procedura, non 
essendosi pel passato presa alcuna dispo- 
sizione nè fatto alcun ordinamento pel | 
caso che ora per la prima volta si pre- 
sento. L. | 


La Gazzetta Ufficiale pubblica la seguente 
enumerszione dei casi e morti di cholera 

Napoli. — Dal mezzodi del 2 corr. a quello 
del 3: casì BA, morti 27,, più 23 dei prece- 
denti. ù 

Genova. — Dalle ore 7'ant. del 2 a quelle 
del 3 ottobre, vi furono 6 casi e 2 morti. 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) ù 
Alessandria, 1. — Si rilasciano patenti 


fette. Non vi'è più chie qualche casoldi ého- 
Tera.” sit Figa, fin coshi 
Parigi, 2. — È attivato’ il marchese ‘di 
Moustior. " ov TO 
” Lord Lyons fa nominato ambasciatore d’In- 
guilteria a Parigi. > ! eni Omo 
La France dice che l'imperatore eviim- 
peratrice si recherauno a > Pamplona il 40, 
ottobre. 7 
La Patrie atiumzia‘ cho la legazione :fran- 
case di Firenze sarà elevata alorango.di am. 
basciata,, appena saranno ferminate le forma- 
là per. pitt Foa Venezia. Il posto 

diplomatico di Berni ritornerà ad' ‘esser 
fina sodiplice legazionen tue + igor 
1 Vienna, 2° = I-Frémdenblatt pubblica una» 
vigorosa ‘protesta «del «re d’ Annover contro 
l'annessione di questo, Siato alla Pruss ja, La 

protesta invoca 1’ appoggio, di tutte. le pi 
fenze, cantro \questa, oppressiane del dir 
‘dichiara tutti. gli atti, della | Prussia nulli @. 
pon avfenuii, © conchiude di attendere con 
fiducia l'avvenire. Paiizea 
Messina y 2' (ritardato). — Ua dispaccio 
particolare! della Gazzetta ) dir Messina; da 
Gorfà'30, annunzia: che il: giorno..23. setta 
mila candioti sconfissero 18,000 turchi. 
"©CHIUSURA DELLA BORSA DI-PARIGI»--» 
Parigi, 3 ottobre 


Rea 


Jaib in 


; 


‘GIACOMO DINA; ‘Direttore: 
Giovanni Rousanpò,; Gerenite.. > 


CONVITTO CANDELLERO..— 
Scuola! preparatoria alla Regia Accademia @ 
Regia scuola militare di cavalleria. fan'erià, 
Via Saluzzo, n° 33, Torine. 3 


LICEÒ PRIVATO QUIRI 


necrosi 
L'intero corso liceale si compie in due 
anni. Le lezioni cominciano al 4° o:tobre per 


gli ‘allievi del ‘secondo ‘anno, eval 3 
di novembre per quelli del primo. 
Chi ha compiuto ‘il 1° anno in pub 
blico liceo sarà preparato alla licenza 
liceale in un solo anno*cominciande 
dall'ottobre. 

Torino, via Provvidenza, n° 13. 


LEZIAINA 
DI EINGUA” INGLESE: E° TEDESCA 


&. ELichtwits di lezioni di lin- 
gua inglese e.‘tedesca negli istituti, 
nelle famiglie; ed ‘al suo domicilio. 


Via Pietra Piana, n° 28, piano 2° 


IL VERO: TESORO: DELLA SALUTE 


0 NUOVA DOTTRINA sull'origine, natura, preservazione e cura delle malattie delle 
vio. Orinarie; viziosità del sangue cd infermità cutanee; vizi segreti della gioventù 
‘ eTToro fatali conseguenze! (impotenza: virile, sterilità, ecc.) ‘Libro adatto ad ogni 


S rsona; del cav. dott. COSTANZO CROMMELINCK, anche laureato in med. e chir. 
ROTSOnA de ivedià. di Pavia: AO ediz.; 872 pag, 162 fig. Prezzo 40 franchi. — 
Si spedisce franco contro vaglia postale o francobolli inviati all'autore, via Solfe- 
rino, 11, Milano, dove puossi ‘consultarlo dalle 11 alle 12. pom. — NB. Migliaia di 
persone devono la salute, anzi la vita, a questo libro. In assai numero compar- 
vero sui giornali gli attestati comprovativi. « L'istitutore, che trascura di leggere 
uest'opera, manca a' suoi doveri. »—Così il parroco Celasco, — « Felice il malato 

il coi medico e farmacista meditarono assal lungamente su questo libro. a Così 


il dottor, Rampollo. 
GIS 


co 1 AFTMIICIO DI SPEDIZIONE, DI ANNUNZI Nt GIORNALI 
© aa! signori HAASENSTEIN E VOGLER 


lx tanica, Parigi, Francoiorte 31%, Amburgo, Vienna © Berlino 


s'incarica delle 


INSERZIONI NEI GIORNALI 


5 i por i fogli periodici di tutti 1 paosi 
senza aumento di prezzo e promettendosi prontezza è disurezione. 
1 nostro ufficio offra a tutti quelli che han» degli annunzi da far inserire, 
ia del porto delle lettere e della corrispondenza, non che il ribasso 

jo per le forti commissioni. 
È ‘finné ‘giungere i numeri giustificativi: degli annunci. 

LT GATALOGMI DMI GIORNALI S3FaDno mandati: franco e gratis, ed ogni nuova 
edizione sarà completata e rettificata fenendo conto dei cambiamenti che pos- 
sono essere sopravvenuti. 


"i 
vi 


» 


L'Istituto. pratico è stabilito in ‘uno dei vasti quartieri del'Collegio-Convitto Ga- 
lileo, ed è esclusivamente destinato agli studi industriali e. commerciali. 
‘I:corso intiero è diviso in'tre anni che sono obbligatorii per tutti. 
a, ‘Ogni allievo che si presenta deve subire un esame: d'ammissione, Coloro i 
” quali non avranno ottenuto i punti di merito voluti dal regolamento interno sa- 
ranno ammessi ad un Corso preparatorio che ha la*durata di'sei mesi. . 
L'esame d'ammissione ha luogo nella prima quindicina dei ‘mesi di' ottobre -e 
di ‘aprile: ciò nom ostante il Consiglio di direzione potrà atcordare l'esame negli 


altri mesi. 
Tultivi giovedì vi saranno, conferenze letterarie, e ogni sabato gli, allievi. fa- 


ranno 'letturete. conversazioni. con nazionali, francesi, ‘inglesi e; tedeschi. 

PROGRAMMA DELLE MATERIE DA ‘INSEGNARSI NEL SEMESTRE PREPARATORIO 

Lingua italiana — Aritmetica — Sistema di pesi e misure — Calligrafia — Prime 
nozioni di storia naturale — Elementi di geografia generale — Nozioni! generali 
di Storia anticai— Disegno — Doveri e diritti dell’uomo e del cittadino: 

LA00A PROGRAMMA DEL PRIMO ANNO DEL CORSO 

Lettere italiane — Lingua francese — Lingua inglese — Lingua tedesca—Aritme- 
tica teorica è pratica — Gontabilità commerciale — Geometria: elomentare — Di- 
segno — Calligrafia — Elementi di storia naturale (fisiologia, igiene, zoologia) + 
Geografia generale — Storia del medio evo — Nozioni di diritto ‘pubblico, am- 
ministrativo e costituzionale — Ginnastica ‘e scherma, 

ANNO SECONDO 
Lettere italiane. (stile e. composizione) — Lingua francese — Lingua inglese — 


Firenze, 3 ottobre 


inè corrente ontanti 


Lingua ‘tedesca — Nozioni elementari di chimica organica — Nozioni di fisica spe- | 


LISTINO OFFICIALE 


Elissireantive 
pel Farmacista BO0CÀ GIOVANN, ViaPrincipe Tomaso; 12; Torino 


vermi, stomaco debilitato, dolori della spina 
mercurio, Jodio,| scrofole, ogni specie ifilidi, I a 
degli doi gianfole tumefatte, sterilità e moltissime altre malattie, se. no, ottenne 
carta e radicale guarigione senza aleum r*g Ù 
ticolare di Gitto, e fu riconvsciuto il più poterite e sicuro, FARMACO anti- 
colerico, riorganizza le funzioni: digestive, distruggendo i germi vénefici, — Li 4 
(quattro) coll'opustolo, 4.a edizione 41866. . 


alcun danno, Ù I 1 
affievolita da «impotenza, debolezza degli organi sessuali, malattie nervose, pri 
vazioni, abuso,di piaceri, assuefazioni segrete, Bic 
Nella sterilità femminile. — L. #5 colle istruzioni indicanti la ‘cura. &.a, edizione, 
1866. (Moltissimi continui documenti provano l'efficacia)» | 
aria, Oviglio ; Vercelli, Bertelletti; Milano, Biraghi, Corso Vittorio Emanuele; Ge- 
no;a, Lertora; Firenze, Signorini; Cagliari, Daga, ed in tutte le farmacie estere 
e nazionali. (Con vaglia RUSTRlO franco sì spedisce). 
la du 


gioni cogli attestati di chiarissimi pratici. 


EAUDEBAHAMA 


facile). Prezzo 40 fr. la bocc., 5 fr. la 112 boce. — Cariven, 
cienne Comedie, n.7, Parts). 


nereovegetale Hyslchr 


Impurità del sangue, gonorree, seoli, fiori bianchi, ulcerì, espulssioni* pani 


dorsale, perniciosi e ttisti ‘effetti (di 
i sifilidi, mancanza di ,menstrui;, malattia, 


ime, nò astensione par- 


Me Te a 
BirsAmo viRniIiLE D'UYSLCHR _, 


Coll’aso di quo Balsamo sommamente tonico; stimolante ed appetitivo, senza 
macchina ‘umana vien ricondotta al primiero grado di virilità, 


paralisi, avanzata età, ed efficace. 


Depositi: Torino, Bonzani, Doragrossa: Taricco, piazza San Carlo; Alessan: 


Ad ogni flacon va unita a edizione dell’opuscolo‘4866; ampliata di guari- 


ND. Nella farmacia Bruzza in Genova»non trovasi più alcun; deposito.‘ |! 


| 

La sola che renda'ai'6npelli 
bianehi il Joro colore primitivo: 
senza il soccorso della tintura (uso 
chimico (rue-de l An> 
resso D. MONDO, 


ila int : 
Deposito e-vendila inTorino>) eriait8 è Comp; 


via Ospedale, 5 (spedizione in provincia); in Firenze, presso 
via de’ Martelli, n. 7. 


SIBA NT SONS 
PER NEGOZIANTI DI MOBILI E TAPPEZZIERI 


Nuovo deposito di mobilie all'ingrosso con ‘assortimento tanto’ in articoli 


di quadratura ché in seggiolame greggio a prezzi di fabbrica: 
PER SARTI; MERCIAI E MATERASSAI —_ | 
Deposito di ovatte e falde in diverse qualità e grandezze. ‘delle premiate»:|}" 
fabbriche di I. A. Steinauèr in'Chiàvenna; o Milano. | r po 
Firenze; via San Gallo, n° 62, ‘vicino alla Dogana; | 


ISTITUTO PRATISO INDUSTRIALE E C0 


in Firenze, .via Pinti, N° 29: 


Aperto: il. 4° ottobre 


rimentale + Meccanica. — Algebra — Geometria. piana. e. solida — Computisteria 
— tTentfa di libri — Conti correnti = Storia naturale (fisiologia vegetale» e» bota- 
nica) — Agronomia — Disegno geometrico 6 d’ornamento — Merceologia teorica 
e pratica (decomposizione dei tessuti — Cotoni —Sete — Trame — Lane. —Filo 
— Loro combinazione — Colori — Droghe. quantitative . e.loro. forza‘ + Materiò 
commiste — Aria e sua influenza sui colori, ecc.) — Economia politica. — Stati- 
stica — Storia moderna e contemporénea — Geografia fisica, politica e ammini 
str'ativa del Regno d'Italia — Cosmografia — Nozioni di filosofia morala + Storia 
dell'industria è del commèrcio — Elementidi diritto civile — Ginnastica e scherma. 


ANNO TERZO 


Lettere italiane — Lingua: e letteratura inglese:e.tedesca;— Storia del:commer- 
cio. e dell'industria — Geografia industriale e. commerciale, — Elementi di; storia 
naturale (mineralogia e geologia) — Chimica inorganica —-Merceologia teorica 
pratica: (Derrate e merci minerali — Fabbricazione di vari /liquori, ecc.) — Tri. 
gonometria. rettilinea — Studio ‘e disegno delle ‘macchine — Principali applicazioni 
della "chitinica ‘è (della fisica all'industria ed alle arti + Nozioni di. filosofia morale 
Diritto civile — Diritto commerciale — Economia politica — Economia industriale 
e rurale — Statistica — Computisteria — Ginnastica e scherma. 


AVVERTENZE 


L'insegnamento ‘avrà un carattere essenzialmente pratico e sarà diratto in guisa 
che terminato. il corso i giovani siano immediatamente in grado di intraprendere 
le carriere industriali, commerciali e agricole; ‘tenere i.libri (di società, dirigere 
case «commerciali, ‘entrare negli uffici telegrafici e nelle ferrovie, nelle : mapifat- 
ture; èce., sce, | ì 


Hilano, 2 ottobre 


UNDI PUBBLICI 


Lett, | Den. | Nomin 


[nen] 


conce Rpono:: VC ma 

“LA DEPUTAZIONE PROVINCIALE 

DI PESARO E URBINO 
Notifica È 


La dimissione ‘offerta ‘dal ‘professore cav. Giuseppe Grolami a medico-ti. 
rettore di questo proviuciala Asilo d’alienati sotto la denominazione di Sag 
Benedetto ‘avendone resoi vacante il posto, si procederà alla scelta del suc. 
cessore mediante: concerso; che, dafoggi a tutto il 43 novembre rimane 2. 
vperto a.quelle persone della scienza che intendessero di ollare a tale im. 


cHe, 7 nua a Pol tra 
imaloga dimanda da inviarsi franca, di posta. alla Depulazione provin. 
ciale Pi data. sarà accompagnata dai seguenti documenti: ‘ Provin. 
x I. Fede di nascita, | ni 

2. Fede'di stato civile, 
3/ Attestazione di buona 


09 4 i 
costituzione fis'ca e dell'abituale 
1% si 


FI 


Sfato di 


n 
8-og 


salute; î n g 
* 4: Documenti errequisiti comprovanti la capacità è il ‘merito nella 
professione medica. è psicologica. . . 7 a; 

La nemina.e.il successivo esercizio del. candidato sono ‘vincolati ajpos. 
servanza dell'apposito Capitolato. che, per intelligenza dei. concorrenti dini 
reso ostensibile nell’officia di segreteria della. deputazione. provinciale 6 dr 
‘suddetto stabilimento. pini ò ; AA 

Il nuovo eletto dovrà assumere lo proprie fanzioni nel to non 
più tardi ‘di giorni ‘quaranta dalla notifica ‘della sua nomina, altrimenti si 
riterrebbe come dimissionario. . Pigi 


Jp-corrispettività godrà egli — 
| ed, /Dell'onorariordi annue lire 3200, 
2. Di ua appartamento nall’Ospizio, corredato dell’attuale conveniente 
mobilia y 
3, Di tutte le attribuz'oni annesse alla carica. 
Pesaro il 1° pitabre 1866. RE 
Per la Daputazione provinciale x 
I prefetto presidente à 
MOVIZZO cons. deleg. siii” 


_r—————_nh « 


Arrédi di casa da vendersi per causa di partenza, Rivolgersia Sal 
‘’vatoré Romagnoli, fuori di Porta San Gallo, n° 42. i 


na 


MROTALE 


EL COLLEGIO-CONVITTO GALILEO 


Per» gl’insegnamenti pratici dell'Istituto sf possiede: — una gran sala a terreno 
— uno spazioso. parco — e/varii gabinetti scientifici che vanno ordinandosi nel- 
Istituto medesimo. x È à 

n —à=«—-rr!|!>||wTtY-r_r_r LI] 

La Direzione poi ha preso le opportune disposizioni perchè gli alunni del & 
Corso impieghino alcuni giorni della settimana ad istruirsi praticamente; nell’eser- 
cizio degli affari in' diverse banche, manifatture. e stabilimenti agricoli. # 


RETRIBUZIONE N 


Ta retribuzione da pagarsi è fissata mel modo seguente: id 
Per gli esterni: © 
Un mese. . . . . . L. ‘20 
Un trimestre | na; 3 Bo 
Un,semestre ‘ » 80 
Un anno... P si » 440 


Pero gli.interni.; L. 4000 ;annuali. per gli allievi dei corsi preparatorii e di primo 
Anno; e L. 1200. per quelli di. secondo, e terz'anno,, oltre le spese occorrenti, giu: 
sta il programma degl'interni dol Collegio-convitto Galileo. K 


Tutte le, materie contenute nel. programma sono obbligatorie e comprese nel- 


l’onorario, ? 
Ilario di dii SEIT 


Dirigersi per le inscrizioni e per ulteriori shiatimenti presso la Direzione del w 


Collegio-Convitto Galileo, via Pinti, N°, 29. 


DELLE BORSE DI COMMERCIO” “na 


Genova, 2 ottobre 


VALORI 
a contante ed'a ‘teriaine 


Fitonzo, Tipografia dell'Opinione, diretta da 0. Uarbéne, ‘vid Ghibellina, “a; 110 


maori E v Prezzi, fatti 
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